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VOGHERA 12/11/2022: La vogherese Elena Lucchini 
nominata in Regione assessore alla famiglia, solidarietà 
sociale, disabilità e pari opportunità 

  

VOGHERA - La vogherese Elena Lucchini è il nuovo assessore alla Famiglia, Solidarietà 

sociale, Disabilità e Pari opportunità della Regione Lombardia. 

Lo ha comunicato il presidente della regione Lombardia, Attilio Fontana, augurandole 

“buon lavoro, con la certezza che saprà ricoprire al meglio un incarico importante con 

deleghe che l’amministrazione segue con particolare attenzione”. 

Laureata in Scienze Biologiche e Biomediche presso l’Università degli Studi di Pavia, 38 

anni, Lucchini come deputata Capogruppo della Lega in Commissione Ambiente, 

Territorio e Lavori pubblici alla Camera dei Deputati, si è distinta durante il mandato 

anche per l’ attivismo sul territorio oltrepadano e pavese. Ora una nuova sfida. Lucchini 

succede a Alessandra Locatelli, divenuta ministra per la disabilità nel governo di Giorgia 

Meloni.  

Dichiara la nuova assessora.  

“Sono onorata di questo incarico e mi metterò subito al lavoro per la nostra Regione 

partendo dalle famiglie e dalle persone più fragili insieme ad Associazioni ed Enti del 

Terzo settore che rappresentano uno dei motori dell’innovazione nella nostra Lombardia. 

Darò il massimo sin da subito per fornire risposte concrete ai territori ed ai cittadini 

lombardi consapevole delle sfide che ci attendono in questo delicato momento storico e 

sociale. 



Continuerò a lavorare per il miglioramento della qualità della vita delle persone con 

disabilità sostenendo l’inclusione e l’accessibilità universale.  

Siamo altresì chiamati ad un’attenzione speciale alle famiglie, in particolare quelle più 

fragili, che hanno sofferto nei momenti più duri della pandemia e che, nella cura alle 

persone anziane, rappresentano il nucleo fondamentale della nostra società.” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Italpress 

Sviluppo sostenibile, le aziende virtuose del 
2022 premiate a Ecomondo 
RIMINI (ITALPRESS) - Ad Ecomondo e Key Energy, le manifestazioni di Italian Exhibition 
Group dedicate all'economia circolare e alle energie rinnovabili, che si sono svolte alla 
fiera di Rimini, ha fatto visita il viceministro per l'Ambiente e la Sicurezza Energetica, 
Vannia Gava: "Torno a Ecomondo e Key Energy ogni anno - ha detto - e anche in questa 
edizione a rappresentare il Governo, perché so che in questo settore i cambiamenti sono 
molto rapidi, cambia la tecnologia che, soprattutto in questo settore, fa passi da gigante in 
pochi mesi. Questa è una fiera che sta crescendo molto, proprio perché diventa ogni anno 
più interessante, perché c'è tanta tecnologia, c'è tanta innovazione e soprattutto c'è tanto 
orgoglio italiano. Perché l'Italia è all'avanguardia in questo settore e dobbiamo farlo sapere 
di più al mondo". L'industria del tessile ancora al centro dell'attenzione di Ecomondo. 
Torna l'Osservatorio Tessile, appuntamento giunto alla seconda edizione e nato come hub 
di riflessione per comprendere quali siano le strade che la filiera della moda deve 
percorrere per abbracciare le potenzialità di un'economia all'insegna della sostenibilità e 
ridurre l'impatto ambientale legato alla produzione di manufatti tessili, durante l'intero ciclo 
di vita dei prodotti. Due i punti di partenza: i cambi normativi sul riciclo dei tessili e la 
necessità di creare una responsabilità condivisa tra tutti gli attori della filiera per creare un 
nuovo concetto di ecodesign da un lato, e la consapevolezza che la circolarità non si 
riduce solo a buone pratiche, ma rappresenta una risorsa economica dal potenziale 
enorme dall'altro. Ne hanno parlato, con la moderazione di Alessandra de Santis e 
Raffaele Lupoli di EconomiaCircolare.com, Michele Zilla, General Manager di Cobat 
Tessile, che ha sottolineato l'importanza di raccolta selettiva, tracciamento del rifiuto e 
formazione continua, Carmine Guanci, Alleanza delle Cooperative Italiane Sociali, Filippo 
Bernocchi, Presidente di Ancitel Energia & Ambiente, Andrea Falchini, Direttore del centro 
di ricerca Next Technology Tecnotessile, Massimo Pisaneschi, Direttore vendite di 
Dell'Orco & Villani Francesco Marini, Gruppo Marini Industrie Prato e Giulia de Rossi, CEO 
e fondatrice di Nazena. Presentati questa mattina all'interno della fiera di Ecomondo, i dati 
della XV Edizione di Comuni Ricicloni, l'analisi annuale di Legambiente sui dati ISPRA per 
valutare la performance dei Comuni dell'Emilia-Romagna sul versante dei rifiuti urbani. Per 
quanto riguarda le percentuali di rifiuti differenziati, i risultati di questa edizione mettono in 
luce gli esempi virtuosi che raggiungono e, in alcuni casi, sorpassano gli obiettivi fissati 
dalla Regione all'interno del nuovo piano. Sebbene sia positivo che nel nuovo PRRB 
l'obiettivo al 2027 sia stato fissato a 80% di differenziata sulla quantità totale, 
dall'elaborazione dei dati forniti da ARPAE a cura di Legambiente emerge che oltre 110 
comuni hanno già raggiunto questo obiettivo, con picchi che raggiungono il 90%. Il futuro 
dell'agroalimentare è a Ecomondo, che nella terza giornata di fiera ha promosso, in 
collaborazione con Federalimentare, Confagricoltura ed Enea Ecomondo un 
appuntamento dedicato alle filiere agroalimentari rigenerative, food security, competitività 
economica: "Farm to Fork 2.0". Caratterizzato da un approccio pragmatico, orientato a 
fornire linee guida per affrontare le sfide del settore con una visione moderna innovativa, il 
convegno ha visto susseguirsi presentazioni di case history e tavole rotonde per fare 
cultura e promuovere la produzione agricola e lo sviluppo di sistemi agroalimentari 
all'insegna della sostenibilità dei processi, della mitigazione degli effetti e della lotta al 
cambiamento climatico. All'evento erano presenti le principali istituzioni e stakeholder del 
settore, tra cui segnaliamo: Maurizio Notarfonso, Federalimentare, Massimo Iannetta, 



Enea, Pierre Bascou, Commissione Europea DG Agri (Director Sustainability and income 
support), Denis Pantini, Nomisma, Giuseppe Blasi, Ministero delle Politiche Agricole e 
Forestali, Giovanni Toffoli, Presidente Federchimica Assofertilizzanti, Riccardo Vanelli, 
Presidente Federchimica Agrofarma, Massimiliano Giansanti, Presidente Confagricoltura, 
Ivano Vacondio, Presidente Federalimentare, Elena Sgaravatti Vicepresidente 
Federchimica Assobiote. Consegnato oggi il Premio sviluppo sostenibile 2022, a cura di 
Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile e Italian Exhibition Group, in collaborazione con il 
Circular Economy Network, WWF, CREA - RETE RURALE NAZIONALE, Italy for Climate 
e STEP. Il premio Economia Circolare è stato assegnato a Caviro Extra per la 
realizzazione del progetto "Lègami di Vite", che riunisce importanti aziende vitivinicole 
dell'Emilia-Romagna per la gestione e valorizzazione circolare dei sottoprodotti di 
produzione. Il DRAGO APS si è aggiudicato il premio Capitale naturale, per la 
realizzazione del progetto a sostegno dell'agricoltura biologica e l'agroecologia. Il premio 
Start up per il clima è stato infine vinto da ENERGY DOME per lo sviluppo del progetto 
CO2 Battery: una tecnologia di accumulo di energia elettrica. La Commissione che ha 
selezionato i vincitori è composta da Edo Ronchi, Alessandra Astolfi, Andrea Barbabella, 
Giuseppe Dodaro, Franco Jamoletti, Stefano Leoni, Riccardo Luna, Roberto Morabito, 
Andrea Agapito Ludovici, Alessandro Monteleone. 
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Ogni anno 60mila tonnellate di oli esausti 
nelle fognature - Geagencygeagency.it  
Ogni anno 60mila tonnellate di oli esausti nelle fognature – Geagency - Ogni anno 60mila 
tonnellate di oli esausti nelle fognature E' quanto emerge dalla ricerca promossa da 
RenOils, consorzio per il riciclo degli oli alimentari esausti, insieme al Cnr e a Utilitalia. 
Ovunque si sono trovate tracce di grassi vegetali e animali nelle acque trattate Olio di 
frittura, avanzi dei barattoli di sottoli, scarti alimentari unti rappresentano un rifiuto da 
gestire in modo differenziato, ma ancora troppi vengono scorrettamente gettati nel 
lavandino, inquinando le acque. È quanto emerge dalla ricerca promossa da RenOils, 
consorzio per il riciclo degli oli alimentari esausti, e realizzata da CNR-IRSA in 
collaborazione con Utilitalia. Ad oggi sono oltre 80.000 le tonnellate di oli alimentari esausti 
raccolti ogni anno in Italia dai Consorzi come RenOils. Ma secondo la ricerca, che ha 
analizzato la presenza di oli negli impianti di depurazione delle acque un quantitativo quasi 
equivalente (tra le 60.000 e le 70.000 tonnellate) viene smaltito in modo scorretto nel 
lavandino. A livello medio è come se ogni cittadino italiano usasse un litro di olio l’anno e 
la metà la gettasse via con l’acqua sporca – molto meno di quello che si stimava, ma 
comunque tanto. “La ricerca – spiega Ennio Fano, Presidente di RenOils – conferma che è 
fondamentale potenziare la raccolta differenziata di oli esausti presso le utenze 
domestiche, in modo da favorire una pratica semplice ma estremamente virtuosa. Il nostro 
consorzio è già attivo in modo capillare su tutto il territorio nazionale e il comparto della 
ristorazione è servito in modo efficiente. Lavoreremo con enti locali e aziende di igiene 
urbana per gestire anche l’olio esausto prodotto dalle famiglie italiane”. La ricerca ha preso 
in esame 40 impianti di depurazione in 6 diverse regioni e ha ripetuto i campionamenti per 
3 volte tra agosto 2019 e luglio 2020. Ovunque si sono trovate tracce di grassi vegetali e 
animali nelle acque trattate, nell’ordine di 5-10 mg/litro, comunque un valore inferiore 
rispetto ai dati dalla letteratura scientifica che si riferiscono unicamente alla situazione 
degli USA. “Sappiamo che i dati della nostra ricerca – sottolinea Giuseppe Mininni, il 
ricercatore che ha coordinato la ricerca – si riferisce principalmente ai rifiuti generati dalle 
utenze domestiche perché il settore della ristorazione è quasi interamente collegato al 
servizio di raccolta degli oli esausti. Il 98% dell’olio che abbiamo trovato nei nostri 
campioni è di origine animale o vegetale e in grandissima parte viene dalle cucine delle 
famiglie italiane”. Il Consorzio RenOils nel corso del 2021 ha raccolto 49.075 tonnellate di 
oli e grassi vegetali e alimentari esausti (+32% rispetto al 2020) nei 52.421 punti di ritiro, 
rappresentati da utenze commerciali, industriali e domestiche. In quattro anni (dal 2018 al 
2021) sono state raccolte 162.702 tonnellate di questa tipologia di rifiuto. RenOils può far 
affidamento su una capillare rete di partner operativi costituita da 15 aziende di raccolta e 
trasporto e 27 impianti di trattamento e recupero, rispettivamente operative con 19 e 37 
unità locali. Tags: Sequestrate 5mila tonnellate di pellet contraffatto Facebook Twitter 
Email WhatsApp Copy Link 12 Luglio 2022 di Maria Elena Ribezzo L’operazione è nata da 
indagini del Nucleo Speciale Beni e Servizi di Roma che hanno eseguito ispezioni mirate, 
incrociando i dati sulle importazioni con la produzione nazionale, le vendite e i titolari di 
certificazione Clima e ambiente Microplastiche presenti anche nelle profondità marine La 
preoccupante scoperta emerge da uno studio condotto dai ricercatori dell’Università di 
Catania, Ispra, Ente Fauna Marina Mediterranea e Centro di studio e ricerca sulla pesca di 
Roma Economia Agriturismo, in un anno -1,25 mld: pesa caro energia Coldiretti: Prima 
della pandemia nel 2019 il fatturato era di 1,56 miliardi Un caffè con PoliMi: “Il 2021 un 



anno sprecato per le rinnovabili” La capacità di rinnovabili in Italia è di 1,3 Gw: equivale 
alla potenza persa a causa dell’invecchiamento di impianti mai rinnovati. In altre parole: 
installiamo oggi per colmare una perdita che potrebbe essere evitabile Economia Crowl 
(Carmignac): “Investiremo per ridurre emissioni di carbonio del 7% l’anno” Facebook 
Twitter Email WhatsApp Copy Link 07 Novembre 2022 di Giuliano Zulin "A causa 
dell'aumento dei prezzi del petrolio e del gas, alcuni fondi sostenibili hanno registrato una 
sottoperformance nel breve periodo", ha detto a GEA Sandra Crowl, Stewardship Director 
di Carmignac  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


